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Ritorna il "Tour de Franco,, 
la creatura cara al "Patroo,, 
'.Malgrado tutto, la formula per squadre nasionali è sempre la migliore 

Stamane la Lazio 
parte per Vienna 
•• Domani l'assemblea della Roma 

.:.>'.••••':>sì•-",•::•• '.•'-. . , . . , . . ..."... i' 

\ •; TORINO, 30. — Le corse grosse, so
n o come le vecchie commedie che re-

• tlstono al tempo. Piacciono. E per 
, metterle in scena, di qua e di là. la 

• Compagnia , del Ciclismo » viaggia. 
-./'• Dal t Giro » al « Tour »: cambia il 

' palcoscenico, ma gli attori sono sem' 
pre gli stessi; solo le comparse si 

'trovano sul palco. Sul ' posto, ci > ti 
può trovare anche qualche buona 
spalla. Gli attori, i grossi: Magni. 
Koblet, Booct. Sortali e /orse anche 
Ockert. Manca Kublcr clic s'è ttan-
cato. Così sulla locandina del 
«Tour», aoddet ci appiccica una 
striscia di carta: « per indisposizio
ne Ferdy non parlc<:iperà alle re-

' cite ». ' • ' • , • ' >- • ' ' * ' • •• 
Mancherà anche Coppi? S'è stac-

-... rato dal mondo, Fausto. Piange Ser-
te che è caduto, che è morto. 
• Ma il tTour» sta per partire: la 
tua strada è già segnata. ' ' 

Il «Tour» non e soltanto una 
grande — la più grande — corsa del 
ciclismo. E' anche una grande fiera 

: del ciclismo; una fiera clic viaggia. 
sempre piena di gente. SI recita a 

- soggetto, sul palcoscenico del « Tour » 
che è ti più bel palcoscenico per 
la •Compagnia del Ciclismo». L'ha 
ideato, costruito, mattone su matto
ne Henry Dcsgrangc: un uomo di 
teatro, . 

.Non ha avuto una vita facile, il 
• Tour ». E Desgrange è stato attac
cato in tutte le maniere, buone e 

.'•' cattive. E' stato attaccato, soprattut-
. to, per la formula che ha dato alla 
'. corsa: a formula per squadre nazio

nali » -jhe e quella in uso. • Potrà 
.-.'• : avere dei difetti, anzi, ha del difet

ti questa forma.. Ma è la migliore. 
la più giusta, infine anche ta più 

.onesta. La formula è la spina"dor-
'•. tale di un fatto di sport, del « Tour » 

in questo caso, cattiva la formula, 
"•'_ il fatto di sport è votato all'insuc

cesso, buona la formula, per il fat
to di sport il successo è facile. Ma 

•, quale la buona o la cattiva formula? 
;'.' Non la formula individuale, polche. 

dopo un paio di tappe-Ip. «maglia 
•/ gialla » forma un'associazione di uo

mini al sur» servizio e l'Individualità 
' t i perde; non la formula Industria

le, p e r c h e a metà della corsa, l'or
dine della classifica viene stabilito 
dal padroni delle biciclette, dei cam-

.', bl di velocità, delle gomme, secondo 
'••'. gli interessi contingenti: non la for

mula a cronometro che è la più bel
la, ta più onesta, tua può valere per 
un palo di tappe soltanto: gli uomi
ni non possono sostenere tutti I plor
ili una lotta violenta contro se stcs-

. si. Non resta, dunque, che la formu
la per squadre nazionali, che ha già 
21 anni di vita e che tra l'altro as
sicura alla cona il vantaggio di far 

:.. pesare su ciascuna squadra la sorve-
•. glianza dell'uomo della strada di cia-

['. tcun paese, per Desgrange questa for
mula aveva un solo, grosso, difetto: 
t È' buona, è troppo buona », scrisse 
tu « A u t o » nel 1937. .,. • . 

Il « Tour ' è uno corsa che vive 
; dal 1003. Il « Tour » è anche una lot

ta di prestigio. Quando Desgrange. 
nel 1900, buttò giù sul suo giornale 

' • («L'Auto»)" l'idea dì far fare que-
" sta grande corsa, provocò un'unica 

reazione: «Quello è pazzo». Perchè, 
allora, pareva di difficile, impossibile. 

"•. realizzazione una gara di 3200 fcllome-
' tri. In sei tappe. Ma nel luglio del 

1003. a Vl l leneuve-8t . George, 80 uo-
-' mini coi baffi e le biciclette da museo 
_". erano pronti per la « Grande avven

tura ». Partirono e arrivarono: Mau
rice Garin per primo. Garin poi fece 
11 bis nel 1004. ma accaddero un 
mucchio di incidenti: i primi quat
tro uomini in classifica furono squa
lificati. e fu cosi Carnet l'uomo del 
Tour 1004. ; •:• > ' i 

Queste due corse ebbero u n a c l a s -
' eiflca « a tempi ». Ma nel 1005 la 

classifica s» stabilì per punt i e la 
corsa in 11 tappe. Del chiodi furono 
gettati sul le strade del « Tour ». e le 
gomme spaccate provocarono abban
doni a mucchi: Trousseiller. 11. più 
forte, vinse. '•*-' 

Nel 1006 il « T o u r » valicò la mon
tagna del Ballon D'Alsaoe. e Pott'er 

"" lassù ci arrivò per primo: fu facile 
"poi la sua vittoria a Parigi. Ma Pot-

. tler era u n pazzo. Più tardi s i sparò 
" E venne fuori Pet i t Breton. che nel 

« T o u r » fece doppio colpo: nel 1007 
• e nel 1008. Vincitore nel 1009 fu Fa-

ber. che nel 1010 fu costretto a la-
? sciare il passo a Loplze. quello che 
. a Desgrenee. In , montagna, gridò : 
. « Assassino! ». - . " ' " • 

TJn dramma nel « T o u r » nel 1911: 
Duhoc. uomo dì testa della classifica. 
prese a" voloro una boracela, incoiò 
quello che c'era dentro e svenne : fu 
avvelenato E Garritoli approfittò 

. della disgrazia. Poi vennero, una dle-
: tro l'altra, tre vittorie c'è! • Ba's io: 

1912. Defrange; 1913 e 1014 Philippe 
Thvs ' 

La guerra petto II s u o velo di san
gue e di morte 6ul « Tour ». per 8 

• nnnL Nel 1019 la ripresa: Lambot. 
,:' che' vince, f il primo uomo che si 

mette addosso la maglia pialla, il 
«esno che anche e»rl dl*tlrxrue 11 

«leader» della corsa. Nel 1020: ancora 
una vittoria di Thys, la terza, il re
cord. E continua la serte do! Belgio: 
nel 1021 Scieur. nel 1022 uncoru Lam
bot. Poi ealta fuori l'orgoglio del ci
clismo di • Fruncia: Henry Pelisslcr 
(1023). • - ? ' 

I galli dal pollalo di Desgrange 
fanno una grando festa, ma Bottec-
chla arriva per buttar acqua sul fuo
co dell 'entusiasmo: Bottecchlu, che 
— solo come un cane — vinco du«, 
volte, di seguito: nel 1024 e nel 1025. 
o nel • « Tour » ci lascia II segno del
la mia forza e della sua classe. Nei 
1020 ancora un uomo d e l . Belgio; 
Lucfen Buyase Nel 1927-2(1 — gli an
ni che rivelano Leducq e Antonln 
Magno — due .vittorie di Frantz. Nei 
1020 Dewaele. che riesce a tener la 
maglio gialla s ino al traguardo mal
grado tino strano malo (i l male di 
Duloc. forse?) 

Finché nel 1030 il « T o u r » taglia 
11 nastro che inaugura la « formula 
per squadre ». ' Leducq nel 1030 e 
r.el 1032. Antonln Magne nel 1931 e 
nel 1034. Spelcher nel 1933. danno 
la vittoria alla Francia. Ma poi viene 
mori Romuin Maes, che nel 1035 sul 
« Tour » ci pianta la bandiera de. 
Belgio. Un altro Maes Sylvère, s'Im
pone e vince, nel 1030. Bylvère è il 
più forte anche nel .1037:- ma sulla 

strada del « Tour », spesso, ci sono 
dello curve a gomito: incidenti del 
tipo di quelli del Col D'Aspln. Allora 
il Belgio rltlru la squadra e per Ro
ger Lupeblo d facile arrivuro. 

Poi Bartall, nel 1038. Gino-re della 
montagna si mette il « Tour » in tu-
sca e se lo porta a cusa. in Italia. 
Ma torna Sylvère Maes che. nel 1030. 
In « extremis » batto Vlctto. La guer
ra, un'altra volta, arresta Io «slancio 
del « Tour » che torna allo corse nel 
1047: La vittoria è di Roblc che l'uc-
chlappa per 1 capelli. ' 

Bartall ancora nel 1048, Coppi ne. 
1040, Magni «Maglia gial la» a St 
Oaudens. e Kublcr « Maglia gialla ». 
a Parjgi - nel 1050. Sono coso gio
vani, queste: si conoscono, per filo 
e per segno. Ora sta per partire il 
« T o u r * del 1051; gli uomini sono 
pronti con un bagaglio di speranze 
Il ciclismo d'Europa va a far la 
«bagarre» sulle htrnde di Francia. 
Nomi lucidi, verniciati di nuovo: Bo-
bet, Il pio l:el gallo del pollalo di 
Francia; Koblet. ruota d'oro ohe vie
ne dalla Svizzera. Ockers porto ban
diera del ciclismo del Belgio E poi 
Lussemburgo. Olanda. Nord Africa. 
Spugna e le regioni della Francia. Ci 
sani anche l'Italia, con Bartall. Ma
gni e gregari. Ma Coppi? 

ATTILIO CAMORIANO 

Alle 8 di stamane parte la Lazio 
per Vienna, dove nei giorni 3 e 5 lu
glio disputerà le gare della Coppa 
Europa Centrale, nella quale sono 
Impegnate anche 11 Rapld Vienna, il 
Wacher e la Dinamo di Zagabria. --

La comitiva laziale comprende: Sen
timenti IV, De Fazio, Antonozzl, Ma
lacarne, Furiassi, Piacentini, Alzarli, 
Magrini Sentimenti HI. Bimbi, Mon
tanari, Pucclnelll, Flamini, Sukrù. 
Cecconl, Sentimenti V, l'allenatore 
Sperone e 11 dirigente Filippi. 

In campo romanista nessuna novi 
hi. SI ò In grande attesa della assem 
blea del soci, che avrò luogo domani 
ni Circolo Canottieri Remo. Potrebbe 
essere una riunione agitata, e potreb
be anche fìlnre via tutto liscio, con 
il preventivato allargamento del C-D. 
Ma.niente «democratizzazione» della 
Roma, stando al preparativi dell'as
semblea. L'allargamento lo forniran
no i signori BeMJ, Peragallo, Mnnzo-
lliil. Scalerà, ecc. E sembra anche che 
nel nuovo Consiglio riescano a « rl-
cicclare » tutti I compétentonl che 
hanno imperversato a Via del Trito
ne negli ultimi due anni. 

Svanito il passaggio 
di Mcrniaiis alla Lazio 

- BRUXELLES. 30. — Lo squadra 
calcistica di Bruxelles « Amlcrlccht » 
ha smentito oggi che essa stia per 
cedere 11 proprio centravanti Giu
seppe Mermnns alla « Lazio >. 

11 segretario dell'» Andrerlecht » 
Steppe ha dichiarato: «La Lazio non 
si è messa ufficialmente in contatto 
con noi e, d'altra parte, Mermans 
non e in vendita nò per cinquanta né 
per cento milioni dì Urei». 

" SUGAR " IN ITALIA CONTRO DELANN0JT 

Questa sera Torino 
applàudirà Robinson 

Il Tarzan belga sostiene che il campione del 
mondo; come già Cerdan, può essere battuto 

Anche gli appassionati torinesi vi- '" Lo stile pugilistico dell'ex-campione 
vranno la loro grande serata pugili- d'Europa Delaanolt, oltre a favori-
stica. Appassionati o no (ffilla noble re la bellezza dell'incontro, ha tut-
arjt s'incammineranno lungo il cor
so Filadelfia, attratti piti dalla fama 
che dal valore di questo eccezionale 
prodotto del secolo Bay « Sugar » Ro-
binscn e per assistere ad uno show 
insolito. . ' 

Svariate, sotto forme diverse, so
no le molteplici attestazioni di sim
patia che quest'affabile e cortese 
• Zucchero » si è saputo creare at
torno a sé, fin dal suo arrivo in 
Europa. Salito all'Olimpo della ce
lebrità sportiva, quest'oscuro Walter 
Smith, forzatamente — come tutti 
gli artisti — si è spogliato del suo 
nome di origine e se ne è scelto un 
altro, che in seguito grazie alla sua 
abilità ò risultato più risonante: Ray 
Robinson. 

Come un Toscanini. grazie al suo 
stile ha mandato in visibilio* le pla
tee di mezzo mondo, e qualche gior 

te le premesse di far apprezzare la 
classe del campione del mondo. Con
cludendo, nella lotta che si svolge
rà tra non molte ore a Torino, il 
belga Delannoit spera di poter figu
rare meglio • dei suoi predecessori, 
per quanto la lotta ci sembra invece 
per lui temeraria. '-• .•;•-< '• 

Lo spirito che anima per questo 
combattimento il Tarzan Delannoit, 
è grande:. certo egli non potrà su
bire i pugni di Robinson, con la 
stessa indifferenza con la quale in
cassò nel primo incontro quelli di 
Cerdan, anche perchè, oggi, egli è 
diverso da allora. 

Il grande avvenimento sarà prece
duto dall'incontro Valentinl-Mola. va
levole quale semifinale al titolo ita
liano del jyesi weltors. Il peso welter 
ivomber Bang Bang, compagno di 
scuderia di Robinson, incrocierà i 

IL GRAVE LUTTO HA TRONCATO LA CARRIERA DEL CAMPIONISSIMO? 

Fausto sconvolto dal dolore 
La salma di Serse è giunta ieri notte a Castellania 

TORINO, 30. — Gli uomini ca
dono spesso, ne l le corse; cadono, 
si t irano su, camminano. Hanno il 
sangue caldo, per la fatica: devono 
raggiungere i! traguardo. Cadono 
è non si accorgono degli ' strappi 
nel la carne e d e l l e botte che sulla 

far compagnia al fratel lo: m a ora 
Fausto è solo. Il grande campione 
fa compagnia a Sersc l- e gli d ice: 
"Coinè posso io correre ancora $c 
tu non vieni con me? La mia aio 
ria, • Serse, è anche tua; più tua 
che mia. Tu sei modesto, e mi dai 

carne ci lasciano un segno nero un grande aiuto nelle corse, lo, 
Cadono, e ' camminano 

Anche Serse è ceduto. E non è 
la prima volta che .cadeva, e questa 
pareva « una caduta àtt poco, da 
guarire in fretta: Serse s'è t irato 
su. ha preso la bicicletta, c'è sa l 
tato sopra: aveva una gran fretta, 
doveva raggiungere ~ l'ultimo tra
guardo Camminava - tanto svel to 
che, ne l la confusione della caduta, 
Serse non s'è accorto d'aver preso 
un'altra bicicletta: • una bicicletta 
celeste • coi pedali che giravano 
anche se l e gambe non spingevano. 

P o v e r o Serse, m i o buono è gran
de amico. Tanto caro. Cosi genti le . 
Serse era un ragazzo v ivace , s e m 
pre pronto a far l o scherzo. P a s 
sava, e magari mi portava via il 
berretto dal la testa, e m'aspettava 
più in là: per darmi il berretto e 
per dirmi: *Ti tei arrabbiato? No? 
Grazie, Ciao», Ripartiva: andava a 
prendere il gruppo ed a portare 
da bere a Fausto, a dar l e spinte 
a Fausto . Faceva l e corse, e scher
zava; e faceva l e corse anche per 

Straziante incontro 
fra Coppi e la madre 

Quest'oggi 1 funerali 

TORINO, 30. — La salma di Serse 
Coppi • è partita stasera da Torino 
alle 21,15 alla volta di Castellania, 
ove verrà tumulata. ' 

Fausto Coppi, sul volto del quale 
era diffuso un pallore cndaccrico, 
è rimasto in piedi accanto al /ra
teilo morto sino all'ultimo minuta 
riuscendo a non • piangere. Quando 
però si dovette allontanarlo per 
procedere alla chiusura della bara, 
avvenne il collasso. Fausto baciò più 
volta U volto amato del /rateilo e 
fu necessario allontanarlo con dol
ce violenza. Egli tra in uno stato 
pietoso. 

La signora Coppi con la quale ab
biamo . parlato ci ha dichiarato che 
« Fausto dovrebbe abbandonare que
sto mestiere ». <-.- -

Poco prima di mezzanotte la sal
ma di Sersc è giunta a CastcUnnla. 

Lungo tutto il percorso, sportivi 
di ogni età. nonostante piovesse a 
dirotto, hanno atteso • il passaggio 
del corridore scomparso. 

A Castellania, straziante é stato 
lo incontro fra Fausto Coppi e 
la madre. I singhiozzi squassavano 
il petto della povera mamma che 
non riusciva a riprendersi. • 

Qualcuno ha udito Fausto dire 
alla madre, mentre la stringeva tra 
le braccia: m Mamma, non mi muo
verò piti di qui». -

I funerali dello scomparso ti svol
geranno domattina. 

ora, se tu non ti svegli, e non vieni 
a correre con me, non posso, noi» 
cotto capace di andare avanti. Lu 
bicicletta non vii basta; bisogna 
che tu venga con me. Svegliati, 
Serse... *. -

Par la cosi, Fausto a Serse . Ha 
parlato cosi tutta la notte ch'è pas
sata. P i a n o piano, perchè aveva 
paura che il r isvegl io di Serve 
fosse improvviso: « ...E se ti sve
gli all'improvviso Serse fa la fac
cia arrabbiala. Lo sai? A.. Tutta la 
notte Fausto ha parlato a Serse . 
Gii ha detto tante altre c o s P cosi 
bel le e buone . Ma Serae i o n *'è 
svegliato. Serse non si svegl ia più 
perchè ha tanto sonno. 

Non se ne va. Fausto. E' 11, buo
no, tranquil lo. Ha il v i so pall ido, 
gli occhi rossi: come dopo uno 
sforzo in corsa, su un traguardo. 
Guarda Serse, fisso. E ogni tanto 
fa girare gli occhi. E al lora trova 
un sorriso per gl i amici che v e n 
gono a veder Serse che dorme, g l i 
amici che ' portano ' tanti fiori a' 
S e r s e e che sul v iso di Serse di 
lasciano tante lacr ime. Fausto fa 
compagnia a Sersc che d o r m e . "E" 
giusto, no? Serse faceva compagnia 
a Fausto n e l l e corse. S e r s e non 
era un grande campione . Ma c a m 
minava, a v e v a una ruota ve loce , 
abi le . Serviva tanto a Taus to , la 
ruota di Serse , e quando Serse si 
prendeva ' un po ' di l ibertà (era 
quando Fausto faceva l e corse tan
to per fare) e riusciva a c a m m i 
nare davanti al fratel lo , d iceva: 

Hai visto? Oagi ho battuto anclie 
Coppi.'». E r ideva. • . ' • - • • 

Fausto aspetta che Serse si s v e 
gli. Non sa. non vuole sapere, che 
Serse ha il sonno lungo: un sonno 
che non finirà mai . Fausto aspetta 
Serse per andare a far l e corse. 
Perchè ha bisogno de l l e borracce 
d'acqua che Serse va a prendere 
alla fontana e de l l e ruote che Ser
se stacca dalla sua bicicletta. Co
m e può Fausto far l e corse se 
Seree d'orme? E Fausto non può 
svegl iare Serse: «... fa la faccia ar
rabbiata. Lo sai? ». 

• • • - . - • A. C. 

Lambertlnl. Pedroni, Pezzi, Sallm-
beni, Zanazzl Renzo. 

In sostituzione del due fratelli 
Coppi e di Milano che non vuole ab
bandonare Fausto, partirebbero altri 
tre corridori, da scegliere nella se
guente rosa: Corrieri,. Carrea, De 
Santi, . Rossello Vincenzo, Minardi. 

Una decisione ufficiale su Coppi 
verrà entro domani. E' previsto In
fatti un viaggio a Castellania di Ro-
doni e Zambrlnt Lo stesso Rodonl 
ha oggi parlato a lungo con il C. T. 
Binda. 

no addietro gli sportivi milanesi lo guanti- con fez campione d'Italia dei 
hanno costretto a lasciare prima del , „ VSlL\.- J11 M.alè:. Il Pes? le99e-

Le condoglianze dell'U.I.S.P. 
a Fausto Coppi 

' « Sportivi U.I.S.P. partecipan
do tuo dolore esprimono sincere 
condoglianze per grave lotto tuo 
et ciclismo italiano». — Consi
glio Nazionale U.I.S.P.». , ' .. 

previsto Milano, tanto la folla lo ha 
preso d'assalto JH cerca di autografi; 
la stessa storia si è verificata a To
nno dote sono finiti i... giorni di va
canza, perchè Ray ha dovuto ripren
dere gli allenamenti, in vtsta del 
match al questa sera con il Tarzan 
fiammingo Cyriiie Delannoit. 

Robinson è dunque il numero di 
attrazione: è il campione che ha sa
puto esercitare un certo fascino tui 
più evoluti critici pugilistici di Eu
ropa. --

La i vecchia» Europa, con i vari 
Jean Stock. Villemain, De Brutn, 
Walzack, Wanés, Stretz, Van Dam, 
ha dovuto dinanzi a questo super 
campione ammainate bandiera. Ed è 
superfluo decantare io stile di que
sto insuperabile campione che ti è 
saputo accaparrare l'ammirazione di 
tutti i pubblici-che lo hanno vedu
to sul ring, sta pure contro avver
sari più fiacchi (tanto più che in 
quella « mecca del pugilato » che è 
New York non ci sono avversari ca
paci di contrastargli il cammino). 

Il suo avversario torinese, sarà 
questa sera Cyrille Delannoit. che 
ebbe anche lui il suo momento quan
do, qualche anno addietro, riuscì ad 
avere la meglio sull'indimenticabile 
Marcel Cerdan, • lo stesso che nel 
match di rioincita doterà poi som
ministrargli una strapazzata: Delan
noit è del parere che Robinson, co
me tutti i mortali, sia battlblle. Ha 
fatto mare e monti ' per trovarcisi 
dinanzi dentro le corde, con la spe
ranza di far segnare il giorno della 
tua rinascita pugilistica. E sarà con 
il morale alto che egli stringerà nuo
vamente dentro le dodici corde la 
mano di Robinson (ma prima del
l'inizio del combattimento!). " 

ro torinese La Grutta cercherà di 
prendersi la rivincita sul francese to-
bellette. L'incontro tra Cavagna e Be-
rctti darà il via alla manifestazione. 

ENRICO VENTURI 

FAVORITE LE ALFA ROMEO 

Oggi a Rei ms 
il 12. O.P. d'Europa 

REIMS, 30. — Viva attesa è in 
tutto 11 mondo motorlstico per il 
12» Gran Premio d'Europa, terza 

prova del campionato mondiale, che 
e! disputerà domani sul veloce cir
cuito di Gueux. •• Motivo centrale 
della gara il ' terzo confronto tra le 
Imbattute Alfa Romeo e le Ferrari 
4.500) i favori del pronostico sono 
per le Alfa Romeo che dispongono 
di una potenza maggiore nei con
fronti delle vetture rivali e doti df 
stabilità e manegevolezza magnifiche. 
Attesa la prova delle due vetture 
inglesi B.R.M. 

La terza ed ultima seduta di prova 
si è svolta questa mattina dalle 7,30, 
alle 10.30 favorita da un tempo ma
gnifico; non sono però da registrare 
tempi notevoli in quanto molti con
correnti non hanno spinto a fondo, 

-

IL TORNEO DI WIMBLEDON 

Cuccili - MTbel Bello 
nei quarti di finale 

WIMBLEDON. 30. — La coppia ita
liana Cucelll-M. Del Bello è entrata 
quest'oggi nei quarti di finale dei 
Campionati Internazionali 'di Wtm-
bledon battendo gli inglesi Motram-
Palsh per'3r6, 6-1. 6-0. 6-0. 

Domenica 1 luglio 1951 

ÉiGINEMÀl 

NORMALITÀ' PEI RISULTATI DEGLI AMERICANI A MILANO 

Mario Lanzi: gli 800 in r'53"3 a 38 anni ! 
Tosi batte Consolini e Doyle, Filiput e Bettella precedono Taylor 

:.-j--;. •"{TEATRI""•:•>';•; 
BASILICA DI MASSENZIO: ore 31,80: 

coqe. diretto da V. Bellezza con 
musiche di Bellini, Donizettl, Ver-

; di, Rtwslnl, Wolf Ferrari, Catalani, 
Mascagni e Puccini . 

COLLE OPPIO: ore 21: «I l barbiere 
di S iv ig l ia» - • > . • -• 

ELISEO: ore 18: « Donna del para
diso » (regia di a Costa). 

PALAZZO SISTINA J ore 17 - 21,15 : 
«Stop (mi uccido alle 20,60)». , 

•-.':'-ul V/.VARIETÀ* "•••:''','• 
Alhambra: Zingari e C.ia Fanfull» ' 
Altieri: Il diavolo bianco e Riv. 
Ambra-JovlnelU: Corea l a fiamme e 

Riv. 
Bernini: Gilda e Riv. 
La Fenice: u «ortliegfo delle amaz

zoni e Riv. 
Manzoni: Io sono 11 capataz e Riv. 
Principe; Totò sceicco e Riv. 

•X •., •..'-ARENE --.',-.-. 
Adriarena: Domani è troppo tardi 
Alfarnna: Bellezze In cielo 
Appio: Le avventure , di capitan 

Blood 
Arena del Fiori: Su un'Isola con te 
Castello: Il sottomarino fantasma 
Delle Terrazze: Il calmano del Piave 
Esedra: Le porte dell'Inferno 
Felix: La volpe 
Fiume: Mamma mia che impressione 
Ionio: Occhio per occhio 
Lido: Ho incontrato l'amore 
Lucciola; Totò sceicco • 
Monteverde: Notti argentine ' 
Nuovo: Il romanzo di Llllan Rosse! 

e Riv. 
Ostia: Viso pallido 
Prene'ste: Splendida incertezza 
Selene: Io sono 11 capataz • r 
S. Ippolito: Freccia nera 
Taranto: Paolo e Francesca e Riv. 
Venus: Scherazade 

CINEMA 
A.B.C.: Anni difficili 
Acquarlo: Stasera sciopero 
Adrlaclne: Domani è troppo tardi 
Adriano: Il ponte del senza paura 
Alba: Carnevale in Costarica 
Alcyone: Corca in fiamme 
Ambasciatori: Capitan Cina 
Apollo: Il passo del diavolo 
Aquila: Rio Bravo 
Arcobaleno: Mademoiselle de La 

Fertè (18-20-22) 
Arenala: Bastogne 
Arìston? L'avventura di lady X 
Astorla: I conquistatori del sette 

mari 
Astra: Corea In fiamme 
Atlante: Sul marciapiedi * 
Attualità: La trappola 
Augustus: Il principe e il povero 
Aurora: Bellezze in bicicletta 
Ausonia: Corea in fiamme 
Barberini: L'avventura di lady X 
Bnlogna: Le avventure de) capitan 
' Blood 
Brancaccio: Le avventure di capitan 

Blood 
Capannelte: Storia d! una' capinera 
Capitole L'isola dell'arcobaleno 
Capranica: La corsara 
Capranichetta: Mentre la città dorme 
Centocelle: La portatrice di pane 
Centrale: La storia di .una capinera 
Cine-Star: Corea in fiamme 
Clodln: Signorine non guardate 1 

marinai 
Cola di RI"nzn: C T M In fiamme 
Colonna: Bionda Incendiaria -.: 
Colosseo; L ' a m f n pitbbM-" N. 1 
Corso": L'i£ola dell'arcobaleno 
Cristallo: Signorine non guardate 1 

marinai 

Delle ~ Maschere: La danza incom
piuta . . / . 

Delle Vittorie: Le avventure di capi . 
tan Blood » 

Dei Vascello: Bellezze In bicicletta 
Diana: Carcerato * . . 
Doris : Jak il bucanier i -
Earopa: La corsara •••v".v 

Excelslor: L'isola del tesoro 
Farnese; Vacanze al Messico 
Fiamma: Donna nel fango , 
Fiamma: L'angelo perduto 
« a m m e t t a : • Twlge ble&sed (17,15-

19,30-22) 
Flaminio; Stasera sciopero 
Fogliano: Capitan Cina 
Faro: Gli inesorabili 
Fontana: Bagdad • 
Galleria:- Notte di nozze 
Giulio Cesare: I conquistatori del 

eette mari 
Golden: I conquistatori dei set te 

mari « 
Imperlale: La porta dell'inferno 
Idduno: L'inafferrabile primula rosa 
Iris: Terra di giganti 
Italia: Il Cristo proibito •"'••* 
Impero: Miracolo a Milano '-' 
Massimo; Carcerato 
Mazzini: Due bandiere all'ovest 
Metropolitan: L'uomo senza volto 
Moderno: La porta dell'inferno 
Modernissimo: Sala A: Nuvole pas 
reggere; Sala B : SI può entrare? 
Novoclne: Il corsaro nero . • . 
Odeon: Piume al vento 
Odescalchl: Se lo fossi onesto 
Olympia: I. racconti dello Zio Tom 
Orfeo: Pe l le di bronzo 
Ottaviano: Due bandiere all'ovest 
Palazzo: Carcerato 
Palestrlna: Le avventure del capita 

Blood 
Parloll: Capitan Cina 
Planetario: Ritorno alla vita 
Plaza: Abbasso mio marito 
Preneste: Miracolo a Milano " 
Quattro Fontane: Corea in fiamme 
Quirinale; j conquistatori dei set te 

mari 
Qulrlnetta: TI padre della sposa 
Reale: I conquistatori del sette mari 
Rex: I conquistatori del set te mari 
Rialto: L'Isola del tesoro 
Rivoli: Il padre della sposa 
Roma: La «taffettà della morte 
Rubino: Signorine non guardate 1 

marinai -
Salari": Pazzo d'amore 
Sala Umberto: Bellezze rivali 
Saletta Moderno: La trappola 
Spione Margherita: Gli amanti di 

Ravello 
San Roberto* La legge di Buffalo 

Bill 
Savoia: Le avventure del capitan 

Blood * . -
smeraldo: Stasera sciopero 
spinnilnre: E col bambino fanno tre 
Stadlnm*-Tl corsaro nero 
Snoerclnetna: S^no un evaso 
Snperza: L* Inafferrabile primula 

rossa 
T l T e n o : I conquistatori del sette 

mari . 
Trevi: Le avventure il» capitan Blood 
Tr'anoa: Miracolo a Milano 
Trieste: P»lle di bronzo 
Tuscolo: Rio Bravo 
Vnntuo Aprile; n principe e il povero 
vagliano: n or'nclp» e il povero 
wtti»rl!i: Corea IS fiamme 
Vittoria Clamplno: Ti l eone di Amai 
V't>.rno: I conquistatori dei se t te 

mari 

Cinodromo Rondinella 
;' Domani sera, a l le ore 20.45, Ri 
n ione Corse Levrier i a parziale b 
neficio C.R.I. 

r******s*********j********f********r***J*******r********rr*s*w*S. 

Ancora incertezze 
sulla squadra italiana 
TORINO. 30. — La sciagura di Ieri 

ha tolto, si può dire, il coraggio di 
parlare del prossimo Giro di Francia 
a tecnici e giornalisti. Comunque, es 
sendo ormai quasi certo — anche se 
non ancora ufficialmente annuncia
to —• che Fausto Coppi non andrà al 
«Tour», la squadra italiana dovreb
be avere due capitani: Bartall e Ma
gni. I gregari a disposizione del due 
• leaders» sono: Biagioni. Franchi.' 

MILANO. 30. — Nonostante il t em
po tutt'altro che - promettente , la 
riunione con gli americani ha avuto 
il potere di richiamare circa dieci
mila persone all'Arena. Una fitta 
pioggia proprio all'Inizio della prima 
gara, la temperatura bassa e l'aria 
umida - non hanno consentito agli 
atleti grandi risultati. 

Ad ogni modo non sono mancati 
buoni tempi come U 4S"7 di Rhoden 
nel 400 e 1 metri 16,88 di O'Brien 
nel peso. Gli atleti americani negri 
e! sono imposti con facilità. 

Golllday, dalla velocissima parten
za, non ha dato l ' impressione di di 
stendersi a fondo, mentre Rhoden 
ha disputato una gara velociss ima. 
e Brown, partito tranquil lamente, hn 
dato vita assieme a Lanzi alla più 
bella gara della riunione. TI nostro 
grande, anziano campione ha segnato 
la corsa degli 800 metri con l'Im
pronta della sua ' elevata • classe. 
Quando Brown ha accelerato e preso 
Il comando. Lanzi lo ha tallonato, 
ed all'entrata in retti l ineo ha corag
giosamente attaccato riuscendo a 
oortarsi alla sua altezza per poi , ov
viamente, cedere nel finale. 

Il lanciatore di peso O'Brien ha 
mantenuto la promessa sfiorando 1 
17 metri, e in questa gara Profeti 
ha segnato il miglior tempo della 
.-taglone. Nel dl«co Tosi ha superato 
Consoilnl ed ancor più nettamente 
l'americano Doyle-

Grande Impressione ha destato 
l'ostacolista Attlesey che, ha sfog
giato un bello s t i le ed una grande 
sicurezza. 

Filiput. nel 400 ost.. non ha dato 
impressione d! freschezza, pur supe
rando Taylor, battuto anche dal sor
prendente Bettella. 

Ecco il d e t t a r l o odierno: 
I N metri - 1* serie: 1. Sobrero. 

W-9; 2. Lecerle 10"9: 3. Rossi 11"1: 
2* serie: 1. Gollidav fUS.A.) 10"6: 

2- Frlzzoni 10'8; 3. Penna 10"9. 
Finale: 1. Goll lday 10"6; 2. Frlzzoni 
10"8; 3. Sobrero 10"9; 4. Leccese li'*; 
5. Penna 11"2: 6. Rossi 11"3. 

Come nella sua serie , anche In fi
nale Golllday è primo dopo pochi 
metri e Frlzzoni, nonostante lo 
sforzo, non può minacciarlo. 

200 metri: 1. Golllday (USA) 21''4: 
2. Sobrero 22"; 3. AlberteUi 22"5: 4.' 
Tortini 22"6. 

400 nietri: 1. Rhoden (USA) 46"7; 
2. Rocca 49"4; 3. Frossl 40"6: 4. Mis-
sonl 49"6; 5. Dani 50": 6. Mondlni 
60-8, 

800 metri: 1. Roscoe Brown (USA) 
l'52": 2. Lanzi 1-53-2; 3. Fracassi 
l'54"7; 4. Gurlan l'55"4; 5. Bernini 
I T I ; 6. Alraghl. l'58*8. JL'amerl-
cano parte In ultima posizione, m e n 
tre ' Alraghl guida- Attacca dopo i 
300 metri e progressivamente s i por
ta In prima posizione ne l retti l ineo 
opposto, seguito da Lanzi che com
pie alle calcagna del negro l'ultima 
curva e all'entrata in rettilineo at
tacca. £i Porta all'altezza di Brown. 
ma deve poi cedere. 

15«t metri: 1. Curtiss Stone (USA) 
TS9"; 2. Maggionl 4-©0"2; 3. Pacchet
to 401-6: 4. Parodi 405"4: 3. Prada 
4 W \ 

116 ostacoli: 1. Attle>cy (USA) 14-3; 
2. Albanese 15"2; 3. Marani 15"3; 
4. Duslo 15"4: 5. Vecchiutti 15"5; 6. 
Llettl 17". 

L'americano è già in netto van
taggio al secondo ostacolo e vince 
facilmente. Serrata la lotta fra Al
banese e Marani. 

• ostacoli: 1. Filiput 34'*5; 2. Bet
tella 54"6; 3. Taylor (USA) 54"9; 4. 
Dusio 58"2. 

Salto in a l lo : 1. Webb (USA), 1.95; 
2. Berne* 1,90: 3) Campagna 1.80; 
4. <£abbtazz! 1.80. 

Webb tenta Inutilmente I 2 metri. 

Bernes segna con 1*0 II proprio pr l . 
moto personale. 
' Salto con l'asta: 1. Jensen (USA) 
m. 4,20; 2. Conchl m. 3,80; 3. Bal
lotta m. 3,80; 4. Chièsa 3,60. 

Con l'asticella ai 4 metri, l 'ame
ricano resta solo. Supera poi i 4,20 
e tenta i 4,30 m a non riesce. 

Lancio del peso: I. O'Brien (USA) 
16.68; 2. Profeti 14.69;: 3. Paolone 
13,70; 4. Turcato 13,33; 5. Della Fon
tana 13,02. , 

Disco: 1. Tosi 51,79: 2. Consolinì 
51,67: 3. Doyle (USA) 50,34: 4. Profeti 
45; 5. O'Brien (USA) 44,18-

Tosi realizza 11 miglior lancio alla 
terza prova. 

Staffetta 4xl0f: l . CUS Ambrosiana 
42"6; 2. Pro Patria 43"; a Atletica 
Brescia 43"8. = -

La Gallaratese, giunta terza, è stata 
squalificata. 

Gli americani e gl'italiani gareg
geranno domani a Bologna. 

. Inizialo a Rio de Janeiro 
il «Tomeo ilei campioni» 

.Vittori» dì Austria e Falmeiras 
Orsi Javentu-Stella Rossa 

RIO DE JANEIRO, 30. — Ha avu
to inizio quest'oggi con la disputa 
di due partite il «Torneo Calcistico 
Internazionale - dei Campioni >. Ec
co I risultati odierni: A Rio de Ja
neiro: Austria di Vienna batte Na-
clonal di - Montevideo 4-0 (2-0); a 
San Paulo: Palmeiras (Brasile) bat
te Nizza (Francia) 3-0 (0-0). Doma
ni si giocheranno Juventus-Stella 
Rossa (£• San Paulo) e Vasco de 
Gami di Rio-Sportlng di Lisbona 
(a Rio de Janeiro). 

IL CALZATURIFICIO BARBER 
R O M A — V I A D E L L A V A T O R E , S S —. R O M A 

INIZIA LA GRANDE VENDITA DI SCARPE ESTIVE 

- • « - 1 2 0 0 - 1 
N 18-21 N. 2 2 - 2 6 N 25-30 . N 31-

SANOALI • SCARPE da R A O A 8 I 
; in ftabuc bianco, vitello colora, 
' roeeo, baite , tutt i | model li L. 

SANDALI • PIANELLE di moda 
por 8IGNORA, in . tutta lo t in to 
• modelli originali . L. 

MOCASSINI • 8ANOALI por 
UOMO in Nabuc bianco. In vi* 
tallo coloro e fantasia . . L. 

SCARPONI da lavoratori. 

900-1200-1500-1 
In vitello «mola di cuoio 

1-900 - H200 - H500 -
Garantite lavorate a mano 

irti, TUTTO CUOIO, a l_ 2.700 
• H I I I I I M I I I I I I I I M I I I I I I H I I I t l l l l M I I I I I M I I I I f l I I I I I I I I I t l l l l l l l l l i m 

56 Apptmdicm é*WUNITÀ 

T E M P E S T A 
SI 1.1. A i OHE A 

«il R O B E R T 
a m o 
RT1M 

Si potrebbero legare insieme 
v con la stoffa dei sacchi. 

' Cominciarono subito a lavorare 
V;-~< alla costruzione della passerella 

da porre durante la notte tra il 
:v tetto del F 3 . I . e la facciata del-
'•'•-'l'altro edificio disabitato. Usarono 
•;..'tutta la stoffa dei sacchi per le-
'•'/.< gare insieme due delle travi. La-
t-. vorarono in silenzio fino alle pri-
JCroe ore del pomerigeTio, poi si 

;•-£-'!?-•' stesero sulla sabbia tolta dai sac-
- chi, ma nessuno dei due ebbe 11 
^ coraegio di dire: Siamo salvi. , 

•-n,-y, • Arrivò da riù la voce di una 
| radio, dapprima troppo aita e con

fusa, poi regolata. 
~. superato il trer-tottesimo 
allei* le truppe dcll'ONU con # 

trare resistenza ». Era il comuni
cato del ' Quartier Generale di 
Mac Arthur. Poi lo speaker enu
merò una lunga serie di località 
bombardate. 

— Che cos'hai? — domandò la 
ragazza vedendo Kim trasalire a 
un tratto. 

.— La zona del mio villaggio. . 
—-. Chi hai al Nord? 
— Mia madre. E una nipotlna 
— Dov'è il villaggio? 
-— Verso il bacino di Chosin. 

- -u . Farse non saranno più ta 
quel villaggio — ella disse pas
sandogli la mano sulla fronte in
torno al sangue raggrumato della 
«trita. " ••••'•r. ,-.. \:-

. — Non creda. Mia madre certa
mente sarà rimasta. 
' Tacque, poi disse: — Ha tanto 

sofferto quella vecchia. Le am
mazzarono il marito quando io ere 
ancora ragazzo. 

— I giapponesi? 
— SI. 
— Anche tuo padre era comu

nista? 
—r Non l'ho mai saputo, ma non 

credo. Doveva però essere certa
mente iscritto al sindacato clan
destino. Forse per questo lo fu
cilarono. Allora avevo quattordici 
anni e lavorerò anch'io alla co
struzione di una diga, traspor
tando per dodici ore al giorno 
sacchi di cemento. Mio padre era 
un uomo chiuso e non parlò mai 
in famiglia della sua attività. Era 
più un contadino che un operaio. 
Ci vedevamo la sera quando rien
travamo a casa: nemmeno con 
mia madre parlava mai della sua 
vita al cantiere. Forse anche per
chè la sera eravamo cosi stanchi 
che, mangiata la zuppa di miglio, 
ci addormentavamo col capo sul 
tavolo. La mattina all'alba ci av
viavamo in silenzio al cantiere. 
Poi egli si univa ad altri operai 
ed io ad altri ragazzi. Un giorno 
suonarono la «(rana • tutti 

radunati sul piazzate. Io rimasi 
indietro e potei vedere solo alcuni -nai al lavoro un operaio, passan 
degli uomini portati contro il mu
ro dai poliziotti giapponesi: sentii 

le scariche dei fucili. Quando tor-

domi accanto, mi carezzò sulla 
testa: ma io non* sapevo ancora 

che tra i fucilati c'era anche mio 
padre. 

— Diventasti allora comunista? 
— No, in carcere. Dopo alcuni 

mesi venni condannato solo per
chè figlio di uno dei fucilati. In 
carcere cominciai a studiare. Fui 
liberato quando avevo vent'anni. 

Rimasero a lungo in silenzio, 
guardando il cielo attraverso l'ab
baino. 

— Pensi a tua madre? 
— Ora penso anche a te. — fe-

c'egli passandole il braccio intor
no alla vite. Tenendola cosi stret
ta la trasse vicina e prese a ba
darla. 

— Tu sei la mia compagna... 
— SI — mormorò lei cbiuden* 

do gli occhi. 
• • • - "• ' 

Arrivò finalmente la sera e poi 
una dopo l'altra le luci del TJBJ. 
si spensero. Ora d i a dormiva 
stretta a lui ed egli nel silenzio 
della notte sentiva solo il suo 
lieve respiro. Di tanto in tanto 
nel sonno ella si stringeva più 
vicina. > • 

Fuori averi ripreso a soffiare 
forte il vento. Erano stesi nella 
sabbia tolta dai sacchi che li pro
teggeva col tuo tepore 

Egli pensò che doveva svegliar-1 • Egli strisciò cautamente sull 

Tizi' 
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la, ma aspettò ancora. 
— Forse si sveglerà da sé tra 

poco — pensò. 
Senti il braccio di lei stringersi 

sul suo petto e sperò che non stes
se facendo un bel sogno. « Avvie
ne sempre così quando si è in 
pericolo ed è poi duro svegliarsi». 
- Udì in lontananza i colpi del 

mitra delle prime pattuglie che 
cominciavano a circolare sparan
do all'impazzata nella città. 

Ricordò quello che Tanana gli 
aveva raccontato - quella sera 
quando.era rimasta ad attenderlo 
dopo il combattimento al tem 
pietto di Si Mun e pensò ancora 
una volta che forse avrebbe dovu 
to agire da solo ó con chiunque, 
ma non con lei. " 

Cominciò lievemente a passarle 
la mano sui capelli. 

—» Yananà, cara... 
— Sì — rispose lei con un so

spiro. 
— E* notte, amore. • 

- Uscirono infine sul tetto. Kim 
si sporse a guardare giù. Tutto in
torno all'edificio del F.BX erano 
stati piazzati due file di cavalli 
di frisia. Grossi fari illuminava
no la strada. Si vedevano le sen
tinelle andare su e giù in posi
zione di sparo. . 

".'1K«'.JCI« 

tegole e cercò un punto buono pe 
poggiare la passerella. Poi pre" 
le due travi legate assieme e co 
minciò ad abbassarle verso 1 
macerie dell'altro tetto. 

Giù nella strada la sentineff 
scomparve - girando • all'angol 
Kim si mise a contare. Passaron 
due minuti e poi la sentinell 
riapparve, « Forse due minuti sa 
ranno sufficienti per passare dal 
l'altra oarte », pensò. 

Legarono la busta con i d 
cumenti alla cordicella costruì 
con i legacci dei sacchi e quan 
do la sentinella scomparve - d 
nuovo Kim la lanciò sull'altr 
tetta Lasciò anche la cordiceli 
che rimase a penzolar* lungo 
muro. 

Guardò di nuovo giù: ca 
da quell'altezza significava mor 
te sicura. 

— Se la passerelle resiste 
mio peso, al suo resisterà certa 
mente — pensò osservando Ya 
nana. 

La sentinella scomparve all'an 
golo. Egli poggiò tutte e due 
mani sulla trave e lasciandosi ca 
dere senza scosse nel vuoto 
minciò ad a v a n z a r e . . . . 

fOimfiit«a) 


